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MIRABILIA
IL FASCICOLO RITROVATO
E IL DESTINO DEI LIBRI
di Stefano Salis

» I libri hanno il loro destino: è
una massima cara a chi si pccupa
di libri, eli ama; eli capisce. Così,
quando mi giunge la notizia
dell'uscita di Un des livres le plus
précieux (a cura di Gabriele
Paolini, Olschld), per il titolo, ho
drizzato le antenne.' La storia è
bella: ed è quella di Giovan Pietro
Vieusseux che nel 1833 ha appena
stampato il nuovo fascicolo della
sua celebre «Antologia». Tirato in
mille copie, non uscì mai; e la
rivista finì. Le autorità lo vietano,
comprano (e macerano) tutta la
tiratura: ma si salva una sola
copia, trattenuta da Vieusseux,
che, con le sue carte, arriva poi alla
Nazionale di Firenze. E questo
unico esemplare compie il suo
destino: ora è pubblicato in
riproduzione fotografica, con un
ampio saggio che ne ricostruisce
storia e (oggettiva) importanza.
Ma poi, quando dici il destino, mi
capita tra le mani il nuovo libro di
racconti libreschi di Antonio
Franchini, Leggere Possedere
Vendere Bruciare (Marsilio; sotto
l'immagine di copertina, della
pittrice Rebecca Campbell). Questi
racconti di Franchini sono tra i più
belli di sempre scritti sui libri,
sulla letteratura e sul suo farsi;
sulle avventure da scaffale. Alcuni
li conoscevo, e li ho ritrovati come
vecchi amici ben invecchiati, altri
no: il primo, intensa confessione

al padre, struggente compassione;
una nostalgia mitigata dalla forza
che Franchini ha avuto nel
"percepire" i libri e la letteratura:
una maturità (ri)conciliata, un
sorvegliare ciò che accade e cosa ci
faccia lui (e noi) in mezzo a quel
traffico. Ha scritto, Franchini, tra
le cose più affilate sul mestiere, sul
sentimento dei libri. E, vivaddio,
tra le più divertenti. La figura di
Procolo Falanga, venditore di libri
nel Sud italiano: indimenticabile.
Rido ogni volta che ne rileggo le
storie. Come quando sente lo
scrittore di turno, tronfio nel
declamare profondità (presunte)
del nuovo romanzo, ed esclama:
«Cheste so' tutte rese!» Il dio dei
libri, e della letteratura, t'abbia in
gloria, saggio, eroico, Falanga.
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